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Cipriàni all'Estero 

Uii pa 0 di righi) «•cohn, sscabe, ai 
annuiiziamno («ri che Àniilaar« Gipnanii 
l'idoli del rivolucióiiari ararchioi della 
R'iiiia|>iifl, ara pnrtito da Kioiial (er 
l'E't'ro, io corca' di, nnn ocanpiaio'na, 
Oht mii te lo atsrubb'é aa^mtto all'epoca 
in CUI fa accolta a «non di mueiohe e 
di evviva, quando Jibarato dal bagno, 
si recAi io aii>::o ai auoi oompatrintli? 

E dire che fra le p'agha affiggenti 
' l'Italia, i ìtiodìirati avèVHOo iuveutata 
anche qoerl'la del ci'prjantsma/ 

Idolo di uD giorno, aushe il destino 
del G'priani si é cctinpiuto. ' 

Dopo il viaggio (ÌHI Re in Romagna, 
l'ex colonnello della Comune, iivrà'oom< 
preso troppo bene ohe non c'era nulla 
a fare per l'aaai;ebia, e che non avr.'b-
he avuto seguaci, ed egli cheto gheio 
ee r& bitinta via. 

È quel ohe di meglio potava fare. 
La Riioiagna, è politicamente' par-

laude, la pi&. avaniata regione d'Itilia, 
ma nei radicali predomina (I buon Benso. 
: Ora bau ' molto' bene ^compreso ohe 

l'ag'taziniie dev' ei'tais legale e fatta 
tutta entro l'orbita dell!) istituzoni. 

Basi la lotta approderà a qualobo 
cena e Shr& feconda di piatici riaulta-
maiiti. 

(?) 

Quel che nn socialista tedesco 
pensa di Guglielma, di Bismarit e di Cefrnot 

Togliamo dal fiauloi's uu brano di na 
colloquio che il corriupnod^nte di quel 
goriiBle hi avuto, a Losai na, con Ltt-k 
uechi, il celebre socialista testé eletto 
deputato a Berlino: 

— Qnai'è la vo tea (>pioione sull'im­
peratore Oughslmof — chiesa il corri-
spoudeote. 

— Non potrei dirvi gran ohe. Egli 
i encnra molto nuovo al potere e non 
ha avuto il tempo di farci uè male, uè 
bene. Totio sommato, l'imperatore ai 
socialisti, è 'ndr^ r'mte. 

— E; B smai ck'? 
— Voi mi t-tit uni domanda molto 

importante. A dirla tchietta, non credo 
che il oaDcelliere resti ancora ner molto 
tempo al suo posto. 

« Se avete Utco gli ult'm< discorai di 
Guglielmo non dbvouo esservi sfuggite 
le tjrandi Ùivrrgeii2n d'opiuiooe che esi­
stono fra l'impi-ratóre ed il oancelliere, 
divergenze che contÌDuando, provoche. 
rebbiTo il ritiro di quest'ultimo. 

Ritmeie bei e quello che io vi dico 
e vedrete cho l'avvenire mi darà ra­
gione. 

— E C .rn'i t ? 
— Per me e per gli smici miei, 

Olir et è un uimo dabbene e degiiisei-
mu « credo che te i repubblicani sono 
lotolligQDti, vorranno conservarselo il 
piti luDgu tempo possibile. 

— Quil'è l'avvenne dei socijlisti, in 
Gormama? 

— Noi facciano dei progresai grandi 
e seri. 1̂ popolo coaiìoc<a a compren­
derci. Le nostre ro '̂iute aumentano gior­
nalmente. Pioni di fiducia nell'avvenire 
Dui abbiamo la certfisia di trionfare. 
Le nostro teorie ubo presentano niecte 
di sovversivo; noi domandiamo soltanto 
che l'optrtiio comprenda meglio i pro­
pri diritti ed i propri doveri. 

GORRIEaBJOilTIGO 
Éi\ ITALIA 

La fiaooolnla oon musiche. 

Torino 13. La fiicciilata giunse alle 
1 0 ^ davanti'al ptlnsso reile sotto la 
stonali loggia disila galleria ìlelìe armi. 
Tutte le muiich» lotuouano la marcia 
raaleifra vivissime acolnniriaioni di folla 
immi>n8ii. I sovriiii. e i duchi d'Aosta 
>l aì!ao,ciarano alla, loggia, aocolti da 
eotusiasticbo Konlìmazioni durante un 
quarto d'ora. Quindi la flaoculata colle 
musicba piOfegiil l i marpiit' per ecio-
gliersì in piaeza Vittorio. La folta ri­
masta sotto la loggia continuò ad ac-
oUmare I sovrani e l prìnoipi che riti-
ràrousi dopo le ore 11. 

Pdrienza 
di Reali, Principi e Prin&ipe.9sa. 

i Torino 14. I Reali d'Italia e di Por-
tog.i|io e i figli rispi-ttivi sono partiti 
alle 5 e 30 per iUonsa. 

i LI attendevano, alla staaione i duchi 
d'Aosta e i figli rispettivi, la principessa 
Ctólilde, i duchi di Genova e le auto­
rità tutte. SI coDgedari no libbracciaudo 
i princ pi, stringendo affetluo"ainente la 
mano a tutti e pirtirono fra le grida ; 
(Viva il Re» . Lnngo il percorso dal 
pai uso alla staziona dimoairizitini di 
bffetto e di esssquio della popolasione. 

— La prncipessa Mstldi ó pa'rt>t» 
per Parigi salutata alla stisiona dalla 
pririci|.'e<sa Clotilde, dai duchi d'Aosta 
dalle duchesse di Oanova, dai pr'aa pi 
Xoinmsai, (^irolnmo, Lu<gu dai figli di 

' Amedeo e dalle Automa, qtiidi è par­
tita la priricipeniia liabe'ln per Strega e 
il pr noipe Gero amo ).er la Stiszara, 

Il disoorso di Bri» sulla marina miiifaro. 

I punti p ù appl-uliti del discorso 
<e i proimaaiata a Turino da Bna sono 
qu-lli uv« disse che U m <rina attualo 
ni<n è p & una firsa da trascurare ed 
egli sene mostra filtro; il diniego del. 
l'es stanza di un r pporto Sriitieto o ri­
servato sulle granii mitiioyre, diverso 
da QUHIIO pubbiìcalo; l'uiT'irmriZione che 
là squadra italiana si è fati'a onore a 
B rcr-tloua. 

Applausi frngoroil quando egli disse 
che riiiilia t'iaiige da una politica ag-
gi'fssiya. Re Umberto sarà la prima 
nav^ tutta la nazionale. 

Egli'non vuule p ù ' c h e milioni di 
italiani vadano ad ingrossare gli ind'u-
atfiali esteri, (Bene, bravi.). 

I convitati erano pù di 700, V'erano 
senatori e deputati. 

I Coiiimenii. 
La Tribuna dine sembrargli dal sunto 

del discorso d> Brio & Torino che le 
molte queatioui sollevate intorno alla 
marina non sono trattate, in modo da 
togliere i dubbi chi; agitano il paese. 

glmenti di cavalleria' Genove, Aosta, 
Montebello, Alossna'lrìs, Lodi e Um­
berto I ; dell'artiglieria da campagna 
una brigati dal 1 ri>ggimento, una dei 
10, una del 12, duo batterie a cavallo 
tr» da moiitngna, sei da forteiza del 14, 
15. e 17 idei genio intepverranno una 
brigata zappatori dei 1 reggimenio e 
nna del 8, 

I Elléna 
mlnlsiro di agriooUura e oèmmerolo. 

Il corrlspnndouta nomano dei Caffi 
di Milano racdoglia la voce ohe l'ou. 
Qriinuldi possa essere- nominato mini­
stro del Tesoro e l'onorevole ÈHona 
rninistro" di agrieoltura, industria e 
commercio. 

Una. spedizione in Afrloa 
di 30,000 lioRilni. 

( ' • ' 

' Telegrafino ul So/oda Roma, in data 
dell» scoria notte; ,. • 

(l'È ins.slente in voce della nuova 
spedizione a Massana. 

< Si trfttt!ii!abbe;dMr}liiv,|o di trenta 
mila nTOihiV. -^ L'e'mJp'jie- partlrebb«ro 
p>cich,i dì.dopo .lii;par^e9aaidi ^oma :<iel-
l'imporatura di Qer , aula, 

• SI sarebbe, in massima, deciso di 
{ire occupare dagli irrtigolari riorga-
ulzziti Î erFD, poi \^ truppe, italiane 
avanzerebbero lo qu^lsi diretioiie, so-
struendo forti, in móai); d'uvei'e sempre 
libera là glra'di per il' ritorno a Mas-
sausa ». 

ma )l arriverà a Roina — 
Si recherà dal Papa? 

Roma 14. — Per notizie avute dirst-
tameulu aU*amba<ciata tedesca, cousta 
che noti fu a'ncora precisato il giorno 
dell'ariivo dell'imperatore Guglielmo II 
a Roma. 

6 porè certo che ej»ll non arriverà 
il giorno 11 ottobre, come ase rirono 
alcuni giornali, bend 1 giorno 14 ed il 
18 delld sles'so mese. 

All' ambasciata stessa venne altresì 
assiiiî rato che nod si sa anoar» se On-
glielWo II SI rechsrà o no In Vaticano, 
gl'acche upsiuoa disposizione venne data 
a quHSto riguardo. 

Il Pi.pit ha tatto sipere agli Amba-
'so'atori ed al Curpo diplomatico «ccre-
ditnto al Vaticano, che deiiiilers ve­
derli tutti presenti a Róma neirocca. 
Siene della visita deli' Imp(<ratore Qu-
glielmoi 

Le truppe per la grande rivista 
in onore dell'Imperatore di Germania. 

Alla rivista di Centociille preoderaooo 
parte gli allievi della, legione dei cara-
[linieri di Roma, il 1 e 2 regiiimeoto 
granatipri, il 5, 6, 15, 16, 21,. 22, 43, 
44, 49,; 60, 51. 52. 59, 60, 71, 72, 76, 
7«, 85, 86, 91 e 92 tameria, <- do, bar-
eaglieri II 1, 3. 4, 6, 7, 8, 9, 10 e U; 
degli alpini il g, 3, 4, 6, 6 e 7 ; i reg-

ALL* ULtlNÉA ORA 

T o r l l i o 15. Il R'ij ha elargito lire 
30 mila ai poveri. Ii'Csera il ministro 
Brin al banchetto oiBf̂ rtogli fece un 
applaudito discorso sulle oondiiioni della 
nostra marina, 

tSlilCUl' 15, — Carnet al banchetto 
odinogli elogiò la mftrina. Disse ohe 
l'Espns 2'one sarà pronta all'ora in­
dicata. 

n t o n s s a 15. I Sovrani d'Italia e 
Porinî Biio Hfino giunti. 

V e r o a a 15. L' Adige continua a 
dsaiaicere. 

I N GIRO PEL MONDO 
LE INONDAZIONI 

Da. Canio, 131 II lago ó .aumentato 
encora alquanto. Que.sfo però dai pra­
tici si repula un feuomeóo normale. 

Perdurando, romn pare, il bel tempo, 
n date le raesicurauti notizia che giun-
gcno dalia Valtellina, si potrebbii spe­
rare prossima la decrescenza, delle ac­
qui* del., lago. ; 

Verona, 14, — 11 fiume decresce coo-
tln carnea le. L'acqua è soompsrs» nella 
maggior pai<te delle Vie inondate, ' 

Oggi a.vvenne nna rotta di oirca ISO 
mutri all'argino «inistro.idi'll'Adige. Gli 
ingegneri ispisz onanó gli argini ohe 
trovansl ancora oirooDdati dalle acque; 
sperasi di salvarli. 

NensuA altro danno in tutta la pro­
vincia. 

ALL' l!$«Ì'jl<;KO 
Rousn al prasidèHite Gai^at.-^ ' 

Rouen 13. La popolazione fece a 
OariiOi un'accnglienzii f«st<i'iia. Al rice­
vimento alla prefetiurn Pouyar Qu«r-
tier, presenta'ido(;li la Camera di onm-
mer^io, parlò dei funiìliti rnsultati dei 
tratiati di commercio del 1860, rhieso 
ohe nessuno ne aia rinnovato. La Fran* 
eia custcdi<ca sempre U sou lib«rtà in­
dustrialo e commerciale.. Car. ot rispose 
che la questione spetta al Parlamunto 
ubo è il soli) giudice in simile ma­
teria. 

Nuove gesta dei briganti biflgari-
Soffa 14. Una banda di briganti at­

taccò presso Arabaoiilic'fc 'il' corriere 
postale di Rutcìucb elle riusd a indie, 
tregginre e tornare ' a Fsckeier. Il 
g»ndarme olìe nccomp'gdaTa il'corriere 
fu ucciso dai briganti. ' 

Situazione grave in Algeria. 

Algeri 14. Uu disp.an'co da Blidah 
an lunzia che la- situuzion'a si aggrava 
nelle gole di C ffa. 

Lo sciopero è generale. 

Viaggiatori assassinati! nel Congo. 

Londra l'I. 1 glarnall pubblicano il 
eo^tue.ie lelegramm» dal Congo : 

" Bartbi'lot fu assanfiiiiato dai auoi por> 
taton. Jamsson Bacìi riorganizza a 
Stanleyt.ill» una nuova fpedizioiie. Ti-
popit è asseote, trovuni a Nya igsse-

Firmat'o; ParmitMr „. 

T E ;LK Ci » \ U %ìi 
I i o n i i r a 14, Lo Standard ha da 

Amburiio: Kaluiky è atteso sabato a 
friedrichsruhi*. 

M a d d a l e n a 14. La « Vittorio 
Emuutt«le> o la «Véttor Pisani» la­
sciarono stamane il porto. 

jWnilolf 14. Ln ' ycrivia „ è par­
tito per M.iarana con parecchi ufficiali 
b piccoli reparti di' truppa. 

La oatasirofe del < Sud Amerioa ». 
Il ' 

Genova 14. L^ linea La Veloce fa la 
60i;ii«ute comunicazione : 

i ' Las Palmas 13: Il piroscafo Sud-
Amurica mentre ancorava a Las Palmas 
fu .nvDstito e colato » fondo dil vapora 
La. Frante marmaote a tBtta forza. Il 
^ui America aSmdò io 5 minuti. De-
P'OI'KUSI 70 vittime. L'autorità di Las 
Palmas impedirono la partenza dei pl-

- roscafo Là arance. 

I Imitimi particolari. 

Il Sudi Americo avevA' a bordo 300 
paa-e t̂Kieri: 150 Imbarcali a Piala e 
160 a Rio Jiiieiro. Lo oomondàyn il 
ca'pitaob Berturà avendo 60 uomini di 
equipaggio. 

Il piroscafo è irremissibilmente per­
duto. 

La France è un grindmao proucnfo 
della oumpagma DPS trasporis marilimes. 

EMO parli da Gè lova Io atmao gior­
no in CUI arrivò il ilatleo Bruzzo, Cin-

i 1 uè famiglie fibarcate dal Matteo Bruiio 
, aVHvaoo preso l'imbarco sulla France. 
' Della nave Sud America si vede mezza 

alberatura. 
Fra le vittime del personale dell'e­

quipaggio vi eorta Oallucoi primo Uffi­
ciale, Biìnegiu primo nostromo, Miraglia 

. cameriere, Primavera dispensiere. Seria 
j cameriere, 
! Il iSuif-^Dierica ebbe squarciata' la 

[oppa sin atra. 

Come saranno trasportati i superstiti. 

Genova 14. 1 snperslstiii di-l Sud A-
menco taronno a cura della S lOietà 
traspor'ftì a Geiioya dal vapore Nord 
4merica che pa'sserà a Laspi\lmaa il 
17 corr. 

Un delitto misteriósa svelato. 

luQaozi alle Assise della Senna 6 
isrmiusio un preesso per un delitto 
che (Oco mancò non renta^s^ impunito. 

Il giorno 8 marie, certo Ondìn sor­
vegliante dello spazzamento a Parigi, 
lasciava la otta in compagni» del com-
p.trinità Mathelin, pozzamiilo, che da 
un pezzo pforzavasi di persuaderlo.di 
lasciar» il suo impiego, ^iillogauiibsi 
come custode o . gpardi,, di un castello 
situato nei dintorni di Meiux. 

Oudm non ricomparve. 
luvano la pnoKlie di lui, domestica 

nei dintorni di Pur gì, denunziò alla 
poliz a l'assenza del marit' e i suoi 
sospetti siil Maihelin. , 

Questi fu tanto poco molestato, che 
non giudic,6 ceppar conveniente di mu­
tar sllogg'o, 

Eppure, era stato Mathalin a ucci­
derò Oudin per derubailo. 

La faccenda stava per e^ser posta 
nel dimenlic.itoio, quando un agente;di 
sicurezza ebbe sentore dalle confidenze 
sui suoi sospetti fatte dalla Ondin a 
un'amica. 

L'agente si pnse subito solle tracole 
disdegnate dalla polizia, e grazio alle 
sue ricerchù, Mstlietiu fu pres'o arre­
stato. 

Sulle prime negò euarglcamente, e 

poi, per discoipacitlt addusse allegaxionl 
grosaolancmeote msnsognere. 

10 quetto mentre ai venne a sapore 
che due mesi un individuo iodi conno' 
tati corrispondevano a quelli d'Oudla, 
era sfato trovato Impiooatua un alb'Oi'o 
presso Meaux. 

SI er,k oreduto ad un auloidio, e il 
cidavero di Ondin era stalo sepolto 
eotto la donominazioae: aobnosciuto. 

Traendo prnfiito dalla scoperta, la 
polizia fece trasferire M ithelin a Meaux. 
Quando si fu acoorto di estera condotto 
nel biisoo, venne preso da nn singolare 

' smarnmonlo. 
I — Coufesao, aonfesso tutto I — e -
ì'sclamò egli, — Sono'stato lo a Udii-
'< dere Ondin. Dopo avergli fatto crederà 
I che avevi) trovato per Ini un posto di 
I nualode nelle vicinante di Meanx, l 'ho 
j indotto II ritirare dalia cassa.,, di-ri-
' sparfflto 500 franchi, iihs dovevano 

servire di cauzione. Quindi' l'ho attirato 
in' un tranello nella Corfsta, dove t'ho 
UCCISO, impiccandolo poi ad nu albero 
per far oredere ohe ai fossa uccisa. 

] Tutto il denaro ohe gli ho preso, ma 
' lo sono mangiato con lo ragazze... 
1 In una sola udienza la fàcoeiìds è 
f sbrigata. Si sentono i testimoni, tra 
' sui la vedova Oudm, la quale desta 

interesse espouendp i . tuoi presenti­
menti lugubri e le sue praiioha osti-

' nate e per tanlo tempo Infruttuoss per 
fare arrestare l'aesassino, 

Avendo il giuri rifiutato le atta-
' nuauti, Mathelin è at!it>j condannato a 

mort?, 
I La tragedia di S, Lazzaro a Bologna. 
î  larraliro sera due individui vestiti 
; decentemente si presentavano alla, lo-
; oaoda del Soie iu San..Lazzaro di Sa­

vena chiedendo al cameriere di che ri­
focillarsi. 

L'uno di essi un individtto sol 60 
anni con la barba nerai e folta e di 

. bull'aspetto teaeia per mê nc un barn* 
I bino dell'apparenta eia di sei anni. Egli 
ì SI qualificò per certo Attilio Bargonzoni 
J d' Bologna o disse essere quel bimbo il 
1 proprio figlio. 
{ Fu apprestata loro la cena e dippoi 
I li Bergonzoni richiese una stanza por 
I dormire,. 
I li cameriere ohe li aocompagiiò fino 
I alla soglia della sianza fu dal Bergon-
\ zoui pagî to del vitto a.dell'alloggio a 
I ricevette da esso la raceomandazions di 
i rea irsi a. svegliai lo alle I t ant. del 
j giorno successivo. 
I II giorno. ara di già inoltrato, etmano 
; clrcii'allora le 8 e mézzo, quando parva 
; di udire, improvvisitmeote duii detoaa-
i zioni pi'ovonieuli dalla camera dove ara 
. al riposo li Bergonzoui, Ad essa nqn si 

fece attenZ'Oue rilevante,^ ma però un 
cumpagbolo disse dopo, di averle udite 
distiutamente, . 

Foca'prima 'rleli'ura. stabilita, alli;.ll 
anjl. il 'aamsri«'re,.jsi riĵ ò 41l;ft:> editerà 
per chiamare il Bdrgouzoni, bussî , ma 
non udendo rtsposia, rnsii l'oacbio alla 
toppa e intravide distesa sul suolo un 
cirpo che gli parve essere quello del 
vecchio. 

' Si^aventato diaceie le scale e rac< 
coniò CIÒ che aveva veduto, allora 11 

I pi'Oprieta'i'i stg, Eloaorda Samoggia 
I salì anch'egli iusiome ad nu altro e ai 

accertò di oò che egli aveva raeoao-> 
tato. 

Dopo di ohe egli, a sgravio di ogni 
respousabilità fece chiamare l'arma dei 
RR. Carabinieri, ed infatti un briga* 
diere, aocompignato dai suoi subalterni 
intervenne. L'uscio venne atterrata con 
gra've sfoi'zo. 

Uno spettacolo truca e miaerabdo si 
preseuiò ai loro occhi; distosi al snolo 
stavano i due cadaveri insanguinati a 
breve distiuza uno dall'altro, tanto che 
il padra giungeva a tocoars ooit una 
mano il corpo del ragazzo. 

11 pretore del I mandamento insieme 
ai cancelliere e ad nu medico si recò 
tisto sul Imgo ed esiguite la debita 
oon^titasioni di'fall», provvidi) alla se­
poltura dei due cadaveri 'ohe avvenne 
Ieri ateseo; a qui notiamo ohe nella 
perquisizione operaia sui vestimeiti dei 
defunti, furono trovati solo trenta con­
tesimi. 

Quale la causa che possa aver ri­
dotto il B r̂goiiZOQl a fare si misero 
scempio della vita di un figlio iiirio-
centa, se pure è vero ciò ch'fgli disse, 
oh'esso fosso il figlio suo, e quindi.della 
propria, non apparisce finora, 



IL FRI OLI 

À proposito di ana rottara 
fra gii Stati Uniti e l'Inglillterra 

Quando sullo scarclo dei testi spirato 
agosto, giiin,'!eva l'onaiino!o ié Me;-
maggio, indirizzato dal presidente Ole-
Telaad al GongresiO dell' Unione, rifo-
rento'j' alla quiaiioDe della pesca nelle 
acqoe canadesi, ben pochi fecero al.mo-
desìmo attenr-ione, malgrado la forma 
e più la EOìtania di qne! dosamento si 
macifastassero p ù aaceotaato e vigo­
rose di quanto (orse, a primo tratto 
comportasse la vertoiisa. 

La questione doitt pesca à nntca 
come non à piii nna voviti ohe ab an­
tiquo e maeslmo dopo la giganteroi lotta 
di «eceiìsione, tra 1' Unione bmerioana 
0 la Gran Brettagna ci ta sempre poco 
bnon «angue. L'appoggio Indiretto che 
questa accordava ai seceisionist', il li­
tigio ohe traeva il noma da) famoso 
Alabama — litlgioriiiolato dall'arbitrato 
di Oliievra, presieduto mlrabilm.irite 
dall'illustre conte Solopis — oltre, ri-
pet amo, le divergenze e gli scontri io-
cragiuli fra peAcatcri anglo-canadesi n 
americani, sono altrettanti elem!<ntl o 
pomi di d aoordla cnl né il tempo, né 
la tuutua tolìeransa valsero mai a com> 

st pelata ool l ' Iugbilùm, À partito dal 
I Sdì lo dell' Unione madesima, lofattl 

un trlegtameia del 33 agosto recava 
che II senatore Morgan s! dichiar-iva 
favorevole alla libertà della pesos, os­
servando che cM respingere il trattato 
si dava ragiona a molti di temere nua 
prossima guerra, che l'Inghilterra ri' 
cuserebbe per l'avveTiirii di negozare 
cuu gli Stati di i r Unione e terminava 
esprimendo la speranza che possa evi­
tarsi naa t\ caitmitosa evantuatiti. 

L'iuitiativa adunque dalle rappresa-
saghe, presa dal Cleveland dev'essere 
stila motivata ~ oltreché da intenti 
p.ilit!OÌ, ossia in vista della p):os8Ìnia 
lotta presidiinziale — da rigorose mi­
sure adottate probabilmente dall' Inghil­
terra, alle quali II governo americano 
rispondeva ohindendo ogni vìa di tran­
sito poi territorio della Unione alle 
merci delCaaadi , lo quali finora si 
giovavano quasi ualttameute di questo 
vaotagg'o pei loro traffici con l'Europa. 

Notizie da Ottarva (Canada) dice­
vano che il m'ìsaasgii del Cleveland 
non av6va prodotto molta impresaloue, 
che già i negozianti canadesi avevano 
t u t n disposto per fardi spedire Ki merci 
dall'Euri pa per la via Halifox e Saint 
lohan, abbandonando quella per gli Stati 
Uniti. Quanto all'Inghilterra sembra 
ohe regni una tranquillità, di felice 

pletamenia «limioare. 
A qavsta osuse di dissidio più o naeno i augurio; lóeutre, invece, agli Stati U-

latenti e permanenti, vuoisi sggiujgere 
quella delia forse soverchia libertà, con­
cessa negli Stat dell' Unione a quella 
numerosa fulaoge d'immigrali irlandesi 
obe, a vista di tutt<, alla luco d<)l sol» 

' sospirano.ogni gici'oo contro l'Inghii-
' terra, meditai o, crdigcono e pr,>paraao 

i pù fdruidnbll atieniati, acculgoco e 
glorificano quai.ti per a t i criminosi 
afuggono blla giustizia inglese e verno 
a cercar rifugio r,ell'uspitsla — forse 
trop[.o ospilalu -•America del Nord, 

Tutto Oli, ed altro ancora, cooaide-
rato, non de' recare atupora obe, ve­
nuta l'occasione, i dissidi abbiano as-
soato quel cirattere, quella tensione 
òhe pospone fa"llmeolé degenerare in 
aperto collii,tlo. .E ì'oocaslnne si pre­
sentò ne! rifiuto, da parte del Senato 
amerior-ur, di ratiflcnra la Convenzione 
stiput4ia per regolare e definire la men­
zionala qulstioue deli» pesca. 

I! presidente Cloveiaud dom.^iidava, 
col suo Messaggio, l'outorìzziiiilouè e i 

n t i si è molto impensieriti sai perlooii 
cui essi sarebbero esposti qualora scop­
piasse reitmente una guerra, di cui 
non sarebbe facile prevedere le con­
seguenze. 

Dome s'ggio di queste preoccupa­
zioni Tiprbdaciamo dal Sunday Timu * 
oi& che gli ai scriys da Nuova Yorlc: 

« Nessuno — scrive il corrispondente 
— erode che esista perìcolo serio di 
una rottura fra gli Stati Uniti e l'In­
ghilterra, Gionoooslante, il coiifiitto 
promosso dal signor Cleveland don' è 
tale che ai possa traicurarae il lato 
bellicoso. Il Senato approvò ieri il....prii-
getto di legge relativo. ai lavori di di­
fesa, ma neppnr questa è uoa misura 
minacciosa. Nessun credito fi) chiesta 
in uomini e danaro », 

Il corrispondente fa intanto osservare | 

ogni qualvolta possono esaltarla ricor­
dando che essa ha appena una miola-
tur.i d'esercito, che spende qu..sl nulla 
in armamenti e che, a diffi'renza degli 
Stati europei, trovati essa in gra-lo di 
estinguere a milioni e milioni, con mi-
racoloas rapidità, i debiti colossali, con­
tratti all'epoca delia guerra formidabile, 
sostenuta fra gli Stati del Nord e quelli 
del Sud per l'abolizione della schia­
vitù. 

Non iateudiamo, per ora, intavolar 
una disousaions sa questi tesi che va 
soggetta a un mondo di riserve. Solo 
diremo che, sotto tutti 1 pnnti di vista, 
un conflitto fra due colossi, inglese e 
americano, sarebbe una tremenda ca­
lamità per ! belligeranti, non sole, ma 
per intta forse anche l'Europa. SI 
1' uno ohe l'altro potrebbero arrecarsi 
reoipTocameute danni enormi, incaico-
labiii, i cui eSelti si riperciiuterebbero 
in modo sensibile pegii Slati europei. 

Giova pertanto ooofldiire che si rie-
scirà a scoiiglurare il pericolo e che 
tanto a Londra quanto a Waalngtoo 
ai rifliiitlotà Beriami'ote prima di dar 
fuoco alla polveri. In questo caso, sa 
qualche potenna neutrale prendesse l'i­
niziativa d'interporsi a tale scopo, cre­
diamo ohe l'Inghilterra ben di buon 
grado accettarebba una decorosa me­
diazione e cha dal'canto loro, gii ame­
ricani obbedirebbero una volta tanto U 
famosa dottrina di Mouroe. 

Per mostrare poi che non aveva per­
duto, malgrado la aua av nzata età, il 
ricordo degli auni giovanili, Il signor 
Windthorst, come ci fa sapere il Dibais 
in una lunga corrispondenza da Fri 
burgo, dopo aver battuto firt<<ma»le 
col b ochier di birrasnlis tavola, gridò; 
*StlenHum ad ulutn Salamandri *, ; 

Tutti si alzarono, eil obbedendo al ' 
comando (atto in Ialino m(ii;c%i!ronii;o, 
presero il bicchier di birr», lo bevvero e 
lo riposero sulla tavola, agitandolo fur-
temeoto e io guisa da fare il maggior 
rumore possibile. 

Cosi la birra si sparse da per tutto, 
e quando fu tutta suili tavola, i con­
vitati tornarono ad assidersi con grandu 
allegria. 

Il signor Windthorst chiusa il suo 
dire, consigliando i giovani a non trat­
tenersi troppo nelle birrarie, donde egli 
usoiva eoa 1 suoi seguaci alla due an­
timeridiane. 

DALLA PROVINCIA 

I eattolici tedesciii • 
che al danno buon tempo 

Nel Oongrosao ohe i cattolici tede­
schi ' tennero a Friburgo per la difesa 
dai pretesi diritti del. Papa conculcati, 
c'è un lato comico che è bene rilevare 
per provar meglio la autorità di certi 
paladini della cause fallite. 

L'assemblea di Friburgo non respirò 
soltanto, l'aria delle sagrestie, se dove 
gindioa'rsi da ciò che ci annunziano i 
gloro&liy);e4fisifhit Le|.rÌBuioiii si facevano 
anche nelle birrarie e ove sì bevevano 
fiumi di birra, 

li sìg. Windthorst non soltanto pre­
sieda le adunanze in una sala, ma fu 

poteri necessari ad adottare a applicare ; monti di carbone manoaiio negli aree, 
la dottrina delle rcpprtsaglie; al qnaio ( nali e ohr', io cnnclnsione, gli St.iti 
scopo veniva presnut to allo Camere \ Uniti neppure sarebbero in grado d. 
apposito progetto di legge, che venne 
subito approvato. 

Dobbiami però confessare di non 
comprendere abbastanza l'attegglumento 
aoz ohenò bellicoso, assunto dall'Unione, 
posto ohe il rigetto della i^onveRzioup, 

anche il capo d Ile riunioni tenute nella 
. , ,. , birrarie, ove bene spesso inter pocufa 

che le coste americane sono priva di «gu trovava darti sadocenti e motti 
difesa reale, che l'Unione.non ha flotta, | epir, 
poiché le poche sue navi da guerra 
SODO malo armate,, gli a'pprovvlgioon-

far fronte nd uno Stato di qnini'or-
dlile. 

Tutto ciò é anche troppo vero e po­
trebbe rispondere a quegli entusiastici 
ammiratori della grande Repubblica 
americana, i quali vanno in solluchero 

tosi per invocare dai suoi aderenti 
; la lotta lu favore della chiesa, 
ì 1 giornali francesi rilevano che tatto 
I CIÒ < mostra una gracda semplicità di 
'• C'Stumi pntriuruaii ». 
r Aitn giuruali ci dascrivoni queste 
j adunanze uelie bettole, ove il catto.ino 
I apostolico romano sig, Windthorst, par-

!

landò ngli studenti, gli consigliò, sem­
pre iuur pocula, a prender muglia; poi' 
obé le tribuna erano piene di donne, 
aggiunse; «alzate gli occbi, o studenti, 

, e ssegl eie, » il ohe accrebbe l'ilarità 
I dell'assemblea. 

SconsacraKlono di Chiesa 
a P o r d e n o n e » 
Circa le ore 6 e 8,4 d^OI'S corr. certe 
JSernurdls Ija d Nicilo d'anni 16 e'Ma. 
gri Elisabetta di Eugenio d'.inni 16 
ambedue di Pordenone, entravano nella 
Chiesa di 8. Marcò, ove erano tre donne 
soltanto, e poco dopo vi enti afono pure 
8 ragazzi a'quauto ubbriachi cioè Ma­
gri Alberto, Magri Edoardo e B an- , 
cbetti Eugenio seguili da nitri ragazzi |. 
i quali si avvicinarono alle . suddette ' 
ragazze e comiociarooo a parlar' loro 
ad alte voce In modo ohe queste,cor­
carono di ritirirai. 

I detti ragazzi accortisi di ciò vol­
lero fermare la Bernardis e la Magri, < 
ma inutilmente pSrchè riesciva alle | 
stesse allontanarsi in modo che gli stessi < 
ragazzi caddero a terra. [ 

Alzatisi, cerc»r0Mi d'iriteguiia In ra- < 
gazze attirando iu tal modo l'attenzione l 
della donne che stivimo pregando, tal- | 
che questo gi'iudusseio a sortire di ' 
chiesa. I 

Tale fatto venuto a cognizione del 
parroco nel giorno di ieri veniva da 
questi chiusa l i chitsi e ciò fino a che 
varrà nuovamente o(n3acrata dal ve- ' 
scsvo. I 

Invitato dal parroco atesso a' Incaricò , 
questo' delegato di P. S. nd eseguirà 
le raliiitive iDveiti|i!»eioni, lo quali, a^-
che dalle depoiiizio'il scritte, non por­
tarono a stabilire che nella sera .del- { 
l'8 corr. sienn commersi nella detta 
chiesa fatti tali da costituire reato. 

per le sue tavole della pomona friulana 
par le quali non era nemmeno oouoDr-
rente. 

Alla sezlons di magistero per l'in­
segnamento dell'orticultuia e frutticul­
tura, veuije pura assegnato il mag­
gior premio ohe ara nel programmi. 

Al Oongioiao dt frutliaoitnrn, presie­
duto dal stnatora Pesilo, trionfò'1 prin­
cipio, fissato dilla Commissiona di frut­
ticoltura dell'Asscoiazione agrario, che 
SI dava dare la massima importanza a 
poche società sceltissime e adtit'é al 
commerciò e la minore alle collt>zionl 
dei diletiaiitl. 

Al Congresso di latterie prevalse il 
principiò dalli co'perazione propugnata 
dii congressisti friulani cootio quello 
delle' speculaziOJi conteDuté da altri. 

' La Boinzione d*-! terzo quesito sulla 
(«ruzione di caisifiaio, relatore a propo­
nente il prof. 0, Pecile, fu acnoUa 
ad u-animila. 

La Giuria comporta degli on'oravoli 
prnf, Gbirirdi, Cav, Adelson, prof; Gu­
glielmo Ghinetti, cav. R. Volpe ed avv. 
co, 0 . A; ha.ieri aggiudicato I seguenti 
premi : 

Diploma d'anon. Alla Sosletàanoifi-
ma cooperat va della Latterie Agordioo. 

Uedagtia d'argento ( n ordine aifabn-
tico). Latteria di Caldogno CViceiiza). 

Laiteriadi Fegagna (per l'evidente am­
ministrazione e pir l'iniziativa nella re­
golare sua cDstituzioje m usaccizione 
a forma di legge). 
. Latterii di Soligo (TiavisL). 

ilfodai^Iia di brontso (in ordine alfabe­
tico) Latteria di Artegna i(per thiarezza 
e semplicità di amministrazione). 

Latteria di S, Daniele (per registra­
zione accurata e complete). 

Latteria di Trioeaimo (per la regola­
rità do'l'ómmiolstrazionee tei.u'.o conto 
di 's(!Curatis4Ì'ma, relazione presentati al 
G i u r i ) . • • • • ' > r 

Menzione onorevole (iu ordine'a'fabe-
tioo) Latteria di Pclpet (Belluno): 

Latteria di Treppo Carnioi ( por lo-
devnl.) teoutj di regiptti d'amuiuistra-
z.nue). 

GRGHAGA CITTADINA 
E Crlwlani a T r e v i s o . La 

nnatra provincia si é fatto grande^nore 
a Treviso, Non conoioiamo accora lutti 
i premi aasegnati, ma sappiamo che < 
alla Commissione di frutticoltura venne ; 
assegnata la maggiore onorificenza in- [ 
dicala nel programma aumentato di un ' 
grado dulia g uria, la quaia pòi decretò 

10 Affati; siOB 

In cerca di moglie 
readeranDO p ù giustizia e m'apprezze­
ranno meglio. 

E s'àliontina dicendo fra sé; 
— La figlia é pazza al par dalls 

madre 1.! 

VI. 

T r o p p o veec i i lo 

— Che trovino eh' io non sia abbu 
stanza ricco... pazienza I si d cava Qi 
rardièra r fleliando alla visiti fatta u" 

- ( D A L FRANCESE)— 

—- È vero... Colina h-i ragione... sa 
vi avessi guardato pr.ma colle mia lenti, 
v'avrei risposto per ioi... ma da qual­
che tempo ho v <rsato tante lagrime, i signora B ilieville ; ma dirm' cho soo 
ohe la vista mi si é estremamente in- j brutto.,, in é nn'assuriitàl... È un pre-
debolita; ci vedo appena senza oc­
chiali... Io vi credeva p ù simpatico I 
anzi vi crudeva ab bel pezzo di giova­
ne,., ohi... la mia riita s'indebolisce o-
gni giorno I.. me ne accorgo oggi, 

.--- Signora, cosa «iguiflca ciò t 
— Ciò significa che mia figl'a non 

vuole sposarvi perché siate troppo 
brutto... K per verità essa ha ragione.,. 
Oli é Impossibile che possiate inspirare 
amore ad una giovinetta 1... Se avessi 
messo gli ociìbiali al vostro arrivo, ve 
lo avrei detto subito. Credetemi, signor 

:.i 
uoa iiiddagha d'argeoto al si^. Pasdero * 

Tartara r i a t t a ' . Per la Espósi-
{«ione di floricoltura o,,ftuttiq9liura; In 

Treviso il biglietto torroviriTió d'i anda't» 
I e ritorno ha la durata di tre giorni. 

I KsposlKiano di C lv lda le , Do-
mini s inaugurala a Cividala l'Espoai-

I ziono provinciale dì frutta e pio.lotti 
agr'coli ed industriali del mandamento. 

] Tolto fa presagire ohe l'E'posizione 
riuso rà veramente riiilenoe e tutto il 

,. Friuli VI farà atto dì presenza. 
Non é a dira ppioome gli udinesi in 

massa si riverseranno domani nella 
simpatica e antica capitale 'del Friuli, 
ove nei pomeriggio avrà luògo un grande 

' Festival. 

ohe leccornia. 

della scella... Eppure, ecco già pure». 
obie scelte ohi mi sfuggono.,. È una fa­
talità I.. 

, „„ . .„ . ,„ . .„ . ^. _ . , . .„—. i Por vari giorni, Girardière tentenna 
Girardière, rinunciate alle speranze di ! Indeciso sulla nuova domanda ohe vuoi 
fare un matrimonio d'amore.,, fata un ; forej da ultimo, si ricorda d'una onsa 
matrimunio di convenienza... ma cessata 
di pensare a mia figlia 

r&idiare era il commeùsale della cisa, 
Ma da cinque anni che ha cessato di 
andarvi, quelle gicvnette debbono es-
str cieacmte. Eiso avevano allora una 
undicina anni, l'altra tred ci e quattor­
dici la maggiora; cinque anni ne avran 
fatto doniolié buone da collocare. 

— S? ne saran forse maritate una o 
due, dicevasi Girardière, ma è impossi- , _ 
bile ohe lo alano tutte. Per quanto mi j verità.^ 
ramment'i cren tutte e tre belli; molto; 
l'età, ne avrà sviluppata VÌD maggior­
mente la grazia... AffèI prenderò la di-
apombiie ; m< volevano mollo bene io i 
quella c'isa... Torniamo da quel buon ! Lapoucette era un omattiao grasso, 

' ' ' rosso IO faccia, il cui aspetto dinoiava 
la salute e il buon umore; ei fa sedere 

signora Graudvillain 1 avrei'sposato sua \ E f i t ta la sua toeletta da oeriiaouia, '; Girardière, diooodogli ; 
figlia... La non mi trovava bratto, quel- | Girardière ai reca dal suo vecchio amico 1 — Sei otato cinque en.ii circa senza 
la giovine, ed i parenti mi trovavano 1 Lapoucttie. : < 
bastu'ntomente ricco I... Ma nella so- | Gli apre la porta uua dallo zie, la 
oietà vi sono ancora molte donne da f quale, seori^'ondolo, esclama; 
marito... e, come dica la rinpritibiio • — Oh I è il eignor Girardière, sa 
jiadre min, io non ho che l'imbarszz-o | non mi sbaglio I 

Girardière era ghiotto ; ' 
dev'esserlo tuttora. Sono di quelle qua- j 
Illa che aumvpttipo coli'andar dei •, 
lampo. La ghibt&'uer'ià non ci fa fdllo j 
mal... I 

— Amico, carissimo amico I dica , 
Girardière portandosi la mano agli oc. ! 
chi; sono tanto commosso, tanto lusin- j 
gato dalla voatr» accoglienza.,, ohe io j 

credo ohe.,, 
< — Via, via, ' non far Iiestiaiità... 
; Vieni a scaldarti; sarà meglio chepiao-
i gara, e noi abbiamo piuttosto l'abitudine 

ai ridere. 

lesto per non volarmi!... Ahi perchè j Làpuncelte; la è un'idea che mi spiane 
mai ho fatto paura al cagnolino della j not^ mi tia venula p ù presto. 

Óirardiére non ha aspettato In pace 
la fine di quel dliicors'i, si è alzato, 
prenda il cappello, pia^i-ggia per la 
camera, o risponde sfirzindosì a ri­
dere. 

— Infine, signora, se madamigella 
vostra figlia mi trova brutto, vi prego i 
di credere che me ne importa puchia- ' 
Simo,,, poiché, a dirvi il vero, io non ' 
ne sono mai stato innamorato, e Irò- | 
vero sansa pena della donna che mi 

mo, 
ove praticava sovente prima di lan­
ciarsi nel gran mondo ; una casa di 
gente alla buona, franca e senza uom-
pllment'; di quelle persone che non si 
può visitate uua ' volta senza che vi 
trattengano a pranzo, e che a tavola, 
non sono coniente se noe vi procurate 
un'indigestione. 

Questa casa era quella di certo La­
poucette, vecchio stipettaio in ritiro, e 
si componeva del padre, della madre, 
di due zie e di tre fanciulla; questo e-
rano ancor giovanissime, allorché Gì-

-— Egli iu persona, cara signora. 
— Che miracolo, d) ved irvi, aignorel.. 

Lorenza I Anaal Osailìal sorella, 6 il 
sgiiur Girai'diéral 

— É i! signor Girardière.,, ripetono 
da ogni parta, a tosto accorro tutta la 
famiglia. Le sorelle, la madre, il pa­
dre, le figlie, ognuno si sffroltta a ri­
cevere Il vecchio conoscente, a pren­
dergli la mano, e stringerla amiche­
volmente, rimproverandolo eoa affabi­
lità del suo lungo bbiìi). Pare che sìa 
tornalo il flgliuol prodigo, e che si vo­
glia ammazzare il vitello grasso poiché 
già li capo della casa ha gridato: 

— Pranzerai con noi... oh I devi 
pranzare con noi,., ado-so sei qua; no, 
non ti laecleremo partire ; tu, moglie 
mia, abbi oura del pranzo,., facci qual-

venire a trovare „. non hai potuto, eh, 
non ti furò altro rimprovero : noi non i 
ci lasciammo >n cnliara, ci troviamo i 
buoni amici. È cosi,'che, bisogna trat­
ture! quando ci vogliamo' bine. Ora, fa 
qui come se uaa avessi mai cessato dì 
venirci. 

— MIO caro Lapoucette, sii pi)rs,iiaao 
che la mia amicizia è sempre alita la 
stessa I 

— Non aa dubito, amico caro, ma, 
per esempio, la tua faccia non è rima­
sta coma la tua amicìzia... sei invec­
chiato... ohi sei iuvecchiato molto... i 
tuoi capelli sono rimasti. da Picard... 
Eh I .oh I te lo ricorderai, é la ini'': .an­
tica facezia ., Hai un bei tirarti sul a 
fronte 1 diciasetto che ti rimangono I... 
tu batti a raccolta... eh, eh, eh... 

Girardière si morde le labbra a ri­
sponda : 

— Non so sa sono invecchiato... ma 
so che mi sento benissimo ; la mia sa­
lute non può esser migliore : 

— Ebbene.amioo, questo è il prin­
cipale. Eppoi, uba diventiamo vecchi 
tut t? non è la legga'comune?!., E tua 
madre, vive tuttora? , 

— Certo! vive ancora, 
— Dev'essere molto vecchia 1... mollo 

indebolita I 
— Ma no, sta bsniasimo. 
— Tanto meglio, tanto meglio; ma 

I eoa le mio figlie che in cinque anni 
bau cambiato... E non ne sono dive­
nuta brutta... te l'nss^ouro; lutt'altro,.. 
avauti, ragazze, avanti dunque... che li 
mio amico Girardière possa rinnovtira 
conoscenza con .yui. 

Lo tra . giovcnutte si iffrattano ad 
avvicinarsi al padre, e sorridono ama­
bilmente al vecchio amico di 'casa, il 
quale più d'una volta le ha fatte bal­
late sulle ginocchia e' le ha regalalo di 
dolci. .1 
. Girardière rimine ammirato dinanzi 
allo iiancii^lle, e il papa esclama con 
orgoglio : 

— Sono bolline, n'è vero ? • 
— Queste madamigolie sono loggia* 

.dri9:iimD I... ve Ivcentiasiine 1.. 
' — Ohi leggiadrissime I tu ci. schiac-
I cheri suhto di quelle parolone ohe ai 
> usai'O nel mondu, quando si vuol men­

tirei Eise sono gentili,e'dipiù saranno 
[ ottima donna casalinghe, ad ecco, se­

condo mii,. l'essenzialo. 
7— Si, À, I m co 1 hai ragione I que-

.ilo è il punto captale... gli è al solido 
che devesi badare. 

Si dicendo, Qirardièi e fissava co'suoi 
' occhi vei'degrigi le tre giovanotte, nou 

sapendo ancora a quale dare la prefe­
renza. 

Il papà prende la mano della mag­
giore, e dice : 

(Continua) 



IL F R I U L I 

A ootnodn di tutti dinilio l'elenoo 
oooipleto dei treni ordioari o, atraordi< 
nari ohe doiaani hriioiio il serrliio da 
Udine ft Gividuio : 

Tr«>ni In parteoia da Udine, ore 8.31 
ani., 10.20 aot., 1,30 pam., 8.40 pam., 
6.40 pnm,, 8.45 pam , 11 pom, 

Treni in partPOZA da OiTidale, 5,08 
a ît,, 9 18 ani,, 13.16 pom., 2.47 pam., 
7.14 pom., lO.lG pom., 11.60 pom. 

XJH fantana di pinzxa V . E* 
Come [i] oaserVHto Kiuatarnei.t!!, Iii fon­
tana di Piazza V. È. col «uo getto al­
iagli il lastrico tottopoatn, e DO deriva 
da ciò, epecialiuontii nel lato che sta 
rimpotto alla caga Malagulul, uuu vera 
indeceoia. 

A tiEiifr.' IRIB brutlor, u'pi surebba 
ohe eul piHOi'ro'iolo della fiitf>ua fosse 
formato a mezzo di np^oilta scanala­
tura, uuo scolo che racongliassa l'acqua, 
impedendolo COFI di alliigare sconcia­
mente il marciapiede aotiottante. 

Gtao DB pensa il Muuicpio? 

Facilitazioni ferrovlnrlc. Pi;r 
le feste ohe avranoo luogo io Venezia 
pel GjiigroSGO meteoralogico e per l'In-
teinaz.ooale della Proprietà letteraria, 
i biglietti d'andata ritirno per Veuezia 
distribuiti dal 14 el 28 andiate mese 
ÌDCI&SIVÌ, saranno valevoli per effet­
tuare il v;'aggio di ritorno fino all'ul­
timo Convoglio del snccessivo giorno 24 
In partrnza da Venezia per le rispettive 
destinazioni. 

W o t l K i e s n i l i t a r l . I soldati di pri­
ma categoria d>-lla classe 1865, e quilli 
delia classe 1886, con ferma di due 
ani.i (ncoottuata in ambedue la caval­
leria) che presero parte alle varie eser­
citazioni, sono mandati in congedo 11-
.ilmitato. 

Il 19 corr., saranno inviali in con­
gedo Illimitato ì soldati delle compa­
gnie dei distretti appartenenti alle 
suindicate classi — quelli dei reggi­
menti di cavallona e della scuola di 
cavalleria dalla classe 1864, e quelli 
della classe 1866 con anui due di. 
terme. 

S p o n s a l i . Oggi ebbero luogo gli 
spc'Dsiiii del sig. Leandro Laz2aroni di 
Paimànova con la sig.n» Mats.a Volpe. 

All'egregia coppia la nostre piii sin­
cere felicitazioni, 

. Vermouth o marinala. Il Mi-
Djstsro d(>lle f'iuaiize ha dictii^rato che 
i vini liquorosi, come il Vermoulh ed il 
Afr̂ rsafa ei «oohe il v no comune, ab-
beuchè di grado alcoolico superiore al 
15, uon soiio bottnpoati al vincolo dèlia 
bolla di circcluzione ed ha pure dichia­
rato che gli esercizi di vendita (esclu­
siva) di detti vini liqu rosi non sono 
auggtUti a licenza d'tsercizio. 

PeEini d'argento da Iiire &, 
9, t e 5 0 cient. falsi. I gloriali 
fruLÔ Gi annuaciano essere in circola­
zione scudi falsi d Luigi Filippo, col 
millesimo 1841 « di Vit.orio Emaiinele 
col millesimo 1871. Vi aouo poi pezzi 
da due franchi coll'efflgie di Napo­
leone UI, milleaitnu 1863, da uu fraico, 
etcì ai effigie e etossa millesimo e altri 
ouU'efflgie della repubblica francese, 
millesimo 1871; indue pezzi da 60 cen­
tesimi, stessa effìgie e millesimo. 

EJBI sono mirabilmente falaiflcalii 
peso giusto e color naturale, Son fatti 
di piombo e cop&rli eoo una sottilissima 
foglia d'argento. 

I l e g o l a m e n t a s a n i t a r i o . Do­
mani anche nella nostra Proviosia an­
drà in attività il nuovo Kpgolameuto 
sanitario. 

I n c e n d i o d i u n c a n t i n o , feri 
sera, verso le 8, prose fuoco acoiden-
talmente il camino della casa m via del 
aule 1). 7 di proprietà Telliui. 

Accoriiero tosto i pompieri e l'incen­
dio (u c'ornato senza recar comegneoze 
di sorta. 

II ridere fa buon sangue. 
Il Marioui-'ttisia Keccardini diverte ogni 
sera il pubblico che numorosn accorre 
ul Nazioiui-'. Alle leplile f-cezie od 
ai frizzi di A,rle(ichiuo o K'icsnspa il 
P'ù bui belo è costretto a ridere, e se è 
vero che il ridere fa buon sangue, con-
e gl'amo di andar tutti al Nazionale. 

T e a t r o K a s i o n a l e . Que<3ta sera 
BIII> o;e 8, la Compagnia miirionett-stica 
dimtta d'I L, Keccardini rappresenta: 

« Le ridicole avve turis di Arlecchino 
e Facanapa». Con ballo nuovo; «Il 
rapimeuto di Marinella». 

«Oazsetta del contadino». 
Il.p.ù popolare ed il più diffuso dai pe­
riodici agricoli. Gace in Acqui (Pie-
iaoutt>) due volte al mese in 8 grandi 
pagina a 8 colonne con immerosa inci­
sioni (un centinaio all'anno) e costa sole 
li. 3. — Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene s 
Frutticoltura Bazionale: il Pero — 

Coma confezionare lo stallatico 1 — Qae< 
stione economiche sul letama di stalla 
— Conservazione dal frutti — Fisiolo­
gia dell'uovo (con 3 Ine e.) — Conci-
mazioni con no miscuglio di erìcs, la* 
tame e calca viva — Frutta oonaer-
vate ne! miele — Prep'irarione del fra-
meoio da seme —• Cronaca —• Kaess-
gna commeroiale — Piccola rassegni 
Boientifica — Economia domestica —-. 
— Medicina domestica — Sparla delie 
noiizia e concorsi — Cataloghi ricevuti 
— Libri In dono — Domanda-Offerte 
ecc., ecc. 

OssepTaalonl meteorologlcbe 
Stkaiuoedi Uditiu-— RiIntitHui Tticoico 

7mbro. 14-15 sreS.a. ore 3. p oro 9p ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
attom.116.10 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 

757,2 
61 

sereno 

755.8 
43 

Bdrsno 

'66,5 

sereno 

755 2 
60 

sereno 
Acqua cad.m 
^(tlireii'one 
l(vulkilom, 
Term.csntig 

— — —* — Acqua cad.m 
^(tlireii'one 
l(vulkilom, 
Term.csntig 

NE 
1 

211 
0 

24.6 
0 

19.3 
0 

21.1 
T.„ . . „ „ ( mas-simo 25,.2 
^«"1"'"'""' (minima la!! 
Temperatura minima all'aperta- 15.<i 
Uinima eaterua. nella notte: 14-15 i4.2 

NOTE AGRICOLE 
Kiu stato delle Campagne 

(Terza decado di agosto). 

La tem'poiatura ai <dÌ9i decadica Cu 
generil'ueuie iur:iriore alli normale 
di fniZ'OOe di grado al Nord, di 6 
grai: nella Calabria, di 2 o 3 gradi al­
trove. 

Avellino ebb; il minimo assoluto di 
6°, 7 il 22 : Palermo il mobsimo di 
82°, Oli 23; nell'Italia superiore 1 mi­
nimi previlgono al 23, 1 massimi al 
29; nell'inferiore si aggiupp^no nspet 
tivameute iuturno al 2 l ed al 36. 

Veneto — Caaaa la persistente sic­
cità, i foraggi sono ecats «siml e tutta 
la vegetazione, speoislmenta il maiz, ri' 
sente danno. 

Le terre argilloje non possono es­
sere lavorato dall'aratro, tanto si sono 
indurite. 

Lomb rdia — £ Incominciato il rac­
colto delia meliga ed il taglio del riso, 
il q«al« dà poche eperao.zo di buon pro­
dotto. 

Nelle zone non Irrigue li maiz soffre 
per la siccità, non uaseudu stata auffl-
cieote la pioggia caduta, ohe però fu di 
giovamento all'uva ed ai fteoi. 

Piemonte — La pioggia caduta ha 
giovato assai alla campagna e ne ri­
semi vantaggio pure l'uva, della quale 
ora SI speia un discreto r»ccolto. 

& lucooiiaciato il raccolto del maiz, 
e si prepara il terreno per la semini, 
A sud d> Foaaauo (Cuneo) gravi danni 
per grandine. 

Liguria — Le ooodizionl dell' uva 
sono poco soddisfacenti, in alcune 'oca-
lità I grappoli uouo poco sani e gli a-
olui anneriscono e cndono.-

I oattagul e gli ulivi sono belli e 
fauno sperare un'abbondante raccolto, 

Emila — Per 1' absoluta mancanza 
di pioggia il prodoito del fièoo & me-
achiniseimo; quello del maiz, che si sta 
raccoglii'udo, non è soddisfacente come 
si sportiva ; i'uv», poso abbondante, ma­
tura sieotatamente e In terre non si 
possono lavorare tanto sono dure. 

Marche ed Umbria — La pioggia ca­
duta è stata utilissima alla campagna; 
l'uva ha m'g'iirato i> pure gli scarsi 
foraggi r'sont rono rautaggio, 

li raccolto del mais è generale a sod-
d'sfaceatii taoto p>-r la qualità chs per 
la quantità. 

Si desidera allrt pioggia per la se­
mina. 

Toscani — Le condizioni dell'uvi 
sono assai migliorate mercè la piaggia 
caduta, la qua'e giovò puro ai firaggl, 
b'oohè essi siano scardiaî iml, causa In 
prolungata a ocità. 

Assai avar-zato e aoddisfacento è il 
raccolto del maiz. 

HHIII gli ulivi e promettenti i ca­
stagni. 

Regione Meridionale Adriatica — La 
pioggia ha immensamente giovalo slla 
campagna, massime allo vigne. 

L'uva quani dovunqui è matura. 
La frutta estiva è «bboodante. 
Si seminano 1 foraggi. 
Regione MBriiionalo Mediterranée. — 

L'uva, gli u'ivi, i caKtigni e tutta la 
vegeiaziooci hanno ripentito immenso 
beneficio dalla pioggia caduta, e di tutto 
si spera uo buon, laccolto, iid eccezione 
di quello del ma z, che in generale 6 
assai pcarso, causa la proluogata sic­
cità. Oiicorre però altra pioggia per I 
lavori prepiratiri della prossima se­
mina. 

Sioll'a. — La pioggia è riuscita ol-
tremfido benefica agli ulivi, all' uva ed 
agli sgrumi, fi terminato il raccolto 
del sommacco e delle mandorls eoo cat­
tivi risultati. 

Sardegna — LB. pioggia del 27 e 28 
fa opportunìsslma; per la campagna, 
specialmente pel fratti e per lo vigne. 
Il castagno promette assai. 

RIEPILOGO. — Le recenti p'oggle 
cadute in tuit> l'Italia, riuscirono im-
meiisamente g ovevoli alla campagna, 
dauneggiat'i as^al dalla prolungata sic­
cità. Però nonostante i benefici di que­
sta piosgia, i foraggi soao dappertutto 
scarsissimi e scarsa in geoerale sarà la 
vendemmia. Si raccoglie dovunque il 
mais con discreto risaltato. Bene gli 
olivi ed I cAstagai, nonché gli altri 
frutti estivi, S desiderata altra pioggia 
per r->miui,lllre il terreno che, troppo 
Indurito per la siccità. In molli luoghi 
ifìn al può lavorare. 

VARIETÀ 
U tratta dalle donne. 

La poliziB di Varsavia ò riuscita n 
scoprire una vera iiasoalaelone aveu'e 
per iBcupo la tratta disilo donne e la 
loie esportazione nell'America meri­
dionale e specialmente nell'Argentina. 

I membri della soo etA, tutti ebrei, 
ricevevano ad Amburgo 500 rubli per 
ogni bella donna. 

La società iinpegava ogi,i sorta di 
espedeatl p;r rufg ungerò il suo scopo: 
ora domir.dava delle maestre, ora delle 
serve, eco, 

Es«i non sdegnava neppure di va­
lersi degli amanti iucurlcati, mediante 
una provvigione, di condurre le loro 
belle nei porti tedeschi. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
JSidCexcati d i O i t t à , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il l a Settembre 1888 : 

FRUTTA 

ÓISFAOOi » l BORSA 

vKtr S'OZIA U 
Bandita Itti. 1 gomialo da 96.08 s 9813 — 

1 laglto 98.30 t 98 85 Antoni Btnca Naito-
«il* — .— Banca Tauet» da 86ll. CO. 
Btnea di OnSits Vemt» ik Ut. a —, - -
Sodata GoslrMioBt Tenuta -— _- a — — 
Oatonlilcic Teaeslano Hi. a —, — Obb<l( 
Fmtlto Tenni» a premi SS 60 a SS 

Valuta. 
Pelili da SO franoU dia — • —.— Ban­

conote austriache da 308.76 « 209,1)8. 
CainU. 

Olanda se. 31(2 da Oemania 8 da —-.— — 
a —,— e da —.— a Pranel» 2 Ili da 
100.66 • 100.76, — Belgio 8 - 1 da - i>. -! 
Londra 8 —; da 36.36 26.40 Svluera 1 — 
a 100.40 0 da 100.66. a— da—Tienna Triests 
41|a da 908,60 a ao9,- a — » — 
—— — Paul da 20 franolil. 

Sconto. 
Banca Nailonale 5 liS Banco di Napoli 6 1|2 

Banca Teneta Banca di Orsd. Ten. — -
MILANO, 14 

Rendita Ital. 0840 46.— — Mnld 
-a C!aab Londra 26,40.-• 88— 

Fnmo, da 100,60,— — BwUno da 134,06 
r'Liì'jsr.-!iii. 14 

Band. 98.36. . Londra 26.87. — Francia 
100.89, MOPM. 794.60 ~ Mob. 938. 

GENOVA, 14 
Rendita itallua 9827— - — Sttn 

Naaionalc 2095 ~ Crollilo moSUIare 936.— 
Merld. 798 — Medltenanee 646.— 

BOUA, 14 
Rendita Italia» 98.40 — Banca Sea- 682,— 

PARISI, 14 
Bandita 8 O.o 86-63. — Bandita 8.010 84.30 

Rendita italiana &7 35 Londra 26.4'11|2 
InRleao 98Ii4 Italia 806.26 Band. Tom 15.10 

VIENNA 14 
Mobiliar» 312 40 I,ombardo 107,76 Ferrovie 

Auitr. 264.26 Banca Naaionsle 878.— Nopo-
iooni d'oro 9.86— Caiabio PnM 48.0? Cam 
Wo Lonilr» 122.20 Auitrltoa 62.86 ZecchiDl 
npoi.ah 5 76 

BERLINO, U 
Mobllian 164.90 Anslrlache 207.20 Lombarde 

—.—„ Italiano 97.80 

Persici «1 chilogr. L: —.20 ' - .28 
Pere _ . .13 
Fichi • —.09 —.10 
Corijiuli —. .— 
Uva - . .20 
Noctlle —. .— 
Susini —.10 —.11 
Castagna ^ . .12 
Noci —. .20 
Nespole • ._:-. .04 
Pomi 

LEGUMI 

._ . .05 

Pomidoro —.06 —.07 
Fsg noli —.10 —.14 
Patate nuovo —.06 —.06 
Tegoliuo 

POLLAME 

—.06 —.06 

Oalliue VIVO .20 
Ochu » - . 7 3 - . 8 0 
Anitre » 1.00 1.10 
Tacchini » * . , .75 

UOVA e BUKRO 
Burro al kgr. L. 2.00 2.16 
Formelle —.— 160 
Uova al cento » .4.60 6.00 

DISPAIACI PARTICOLARI 

PARISI 15 
Chiniura della sera It 97.66 
Mansbl 122 j l'ano. 124, -

MILANO 16 
Rendita Ital. 98,43 sor, 98 40 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 16 
Bendila auntrlsan (cacta) 81.40 

Id. Auatr. (Kg 83 40 
Id. anair. (oro) U0.46 

Loadra 13,l,i S\ji 9.63 

Proprietà dulia tipogn-fla M. BARDUSCO 
I BnjATTi ALESSANDRO, gunnle respem. 

IToQ p i ù 
stringimenti 

ad ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione gar.iutita io 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Costanzi. 

{Vedi Avviso in quarta pagina) 

GRANAGLIE 
Granoturco all'ettol. L.̂  13.20 13.46 
Cinquantino -r .— —-.— 
Segala g.30 S.60 
Frumento .16.30 Itì.OO 
Sallona —. .— 

IlRAp 
faori porti Till»U& - Otii» Mtngillì 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.° 
d i jTKalai^a 

primaria Casa d-ósqpo'rtazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
'JHnlaisa -— nSatlora ~ 1K.eres 

Porto — Jilicunte ecc. 

rplìiSiiMiimi 
io via della Prefettura — Piastatta Va-
lentinis N. 4. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione dal «Friuli». 

GSESHAIH 
COMPAGNIA INGLESE 

d i J t H s I c u r a i s l o n l c iu l lu Y l t » 

Società Anoniina-CapitaleScciale L.g,500,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1887 L. 07,872,838.55 

Seda della Compagnia — LONDRA — 
St Mildied's House 

Succursale d'Italia — FIRENZE — 
Via de' Buoni, 4 

Reggente l'Ageniia Generale del Compar­
timento di Venoiia CoatAittlno l i eyer 
VENEZIA — Saiiziada S. Moisò, 1475. 

VBNTTrATORI (krattT) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAR-

TIHCIGH i» V I I Grazia .0 N. 22 (ro-

vorist iicndiiift a prezzi inodicissimi 

V B I V r f Ì4A.TOUI ( buratt i ) 
(/aranlili per ogni uso dt granaglia e 

itmenti, — di ultima perfezione. 

Ai sordì! 
Persona che con uo semplice rimedio 

(a aurata dall i sordilik e dai rumori nella 
\ testa, che lo affliggevano da 23 'anni 

ne dar& la descrizione gratin a chiun. 
qne ne farò richieitii a Nichohon, 19 
Borgoauovo Uilano. 

Mamma e Bambino 
(Vedi Avivso in quarta pagina). 

L'Ancora 
Soeietà di Assionrasioni 
S»EJ£.LA rnVA 

e di Rendite vltaltefe 
fondata In Vienna 

nell'anno 185S 
Rappresentanza generale pel Regno d'Italia 

in Ronse, 

Capitate nominale L. 2,500,000.00 
» Tcrtato » 1,250,000.00 

Riserrc e garanzie (1887) > 80,283,683.37 

O p e r a s a s l o x i i : 
AaaloaraBloai In ea«o di movto 

per lu vita intera — teinporarie — mista 
(aomplici e con capitale raddoppiato) — a 
scadenza detcrminata; 

AuRleuraElonl l a ea«» d i villa 
di sopravvivenza — dotali — contro assi» 
curazicni; 

n o n d l t e v l ta l ln le immediate- e dif­
ferito. . • . 

Meritevoli di speciale atteniicne le assi-' 
curszioni p e r II enaa di m o r t e c o n 
In purtcolpanlonc d e l VS 0(0 ••r i ' 
u t i l i . N'cî li ultimi dieci anni la Società 
( Ii'Aneopa > distribuì agli assicurati un 
utile in medio del SS.SO Oig sul préjnto 
annuale. Nel 1887 gli utili diedero L.'SB 
par ogni 100 di premio. • • , 

Altra combinazione di vantaggiosa oppiî  
razione specie in sssicurazicni dotali o. di 
capitali difToriti sia por fanciulli che par 
adulti, si 6 quella i n cnao d i v i tn e o l i * 
paiptoclpavlone dei^ll aillft In ira-
S i o n o d e l 85 per 100 erogati in nn-' 
mento del capitale assicurato. Nelle, li-, 
quidazioni degli ultimi otto anni il capitale ; 
venne aumentato in media del tiO 0(0. f̂ a; 
liquidazione del 1832 diedo una quota di' 
utili di L. 41S.fO per ogni 1000 lire di! 
capitalo. E cosi ad esempio per un capitalo 
assicurato di L. 110,000 giunta ' a- termine 
nel 1832 venoaro pagate L. l A . t B t . Nolla-
liquidazione 1837 la quota d'utili risultò di. 
L. SSt.TO per ogni 1000 lire assicurate. ' 

Per dettagliati scbiarmenti an ogni forma 
di assicurazione, tarlile, proposte, rivolgersi 
alla , ' ; 

BANGA DI UDINE 
Via della Prefettura 

Agente principale dell' A n e o r a per le; 
Provincie dì Udine, Tréviao e Belluno. 

Ispettore: sig, H a t d a P i a i . 

AI POSSIDENTI FIl&ÌIDIERl 
ed anunnasntorl bazsoll 

Avf-ndo in questi due anui esperimen-
tato l'uso di cotnmttlerci il maggior 
numero dolio notitre Slandine privile-' 
giate in' p.oesiuiilà del raccolto bonsoli, 
rendendo in tal modo .impila bile l'ese-
guimenio delle ordinazioni - in! ritardo, 
Siam» venuti nella datermlDatid'oe se­
guente ; 

Alle suttoscriz ooi ohe ci perverranno 
prima della One d'oitobre p. v. saranno 
accordate vane fas'litiizì mi di prezzo e 
ocnd'zioni, .'•p5ni!..im.. nto se ti aitasi di 
fiiflulii (Il n. 80 b'.siui'llo in p-ii ; per 
qui-iti (ile SI aMt-iscnveranno d'ipo della 
cpoci restano finse le solito ooudizioni 
e cioè: 

Filande In legno e rame L. 200 p baoineiia 
Id. in.ghisaerame » 230 » 
Id. in ghisa sola » 2S0 > .' 
(Sbaitltrioei cassone e caldaia a vapore 

compresa). 
Alla sottoacria'ooo' lira 10 per baci­

nella,'metà importo tosto mossa lo O' 
pera la Alauda, e metà dopo tre mesi 
di prova. 

N, B, Si ccialruÌGO':ino fliaodine com-, 
pl-ito anche di due sòie bacinelle, una 
ebattiir ce o caldaia a vapore relativa, 
coma pure di ooLtn e più. 

P^r eottusorizioni presso i sottoscritii 
proprif-turi del privil«(|io, nonché presso 
il Livoratorio Perini Oa Geooo a Comp 

LOMBARDINI fl CiaOLOm • 
Conitnwionfiti in sete e efis/sami 

( J d i n e . 

vaaozio s'ovvio & 
GlàGOMO DE LORENZI 

Vu MmoATovxoaaio 
UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
stringinaBi, oggetti ottici .ed ineronti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloatl e ad uso medico delle 
più recenti coatruzioai ; macelline elot-
tirche, piK> di più piatemi; campanelli 
eliittrioi, tasti, filo o tutto l'occorrente 
por sonerie eletrioha, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

mszzi ì^oissucc 
' Nei medesimi articoli si assume ]qut>-

luiique riparatura .̂ 



Ih F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per irFWt^iti si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmìnìstraKione del nostro giornale. 

^ _ piioilOlI.IGIlIIllgDSSlli 
H A'TlTr XT tfD^VPP ^ ' '°" at'liarehitsmenfd dovrebbe essere lo scopo di ô ti 
n a U i U i U l u M J n l u ammitlato; ma iiiyoc<3 moUissimi sofie coloro cbe RU 
ietti da malattia segrete (Blennorragie i» genere) uon guardano ohe a laf 
dcoitiparire al pìik presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggere' wv sempre e radicalmente la causa ohe I' ha prodotto; a per ciò fi^re adoperano astringenti dannosissimi alla 
aàluie prDpria ed a quella dello, prole nascitura. Ciò succede tntti v giovnl a quelli che iguoraao resistenza delle pillole 
del Prof. LOlCil PORTA dell' Univerbità di PàTia, 

Queste (ìilIbDr, «he contano ormai trentadne anni di snccosso incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si reoonti che nrouici, «ono, corno lo attesta 11 valente Oott. Bhzzini di Pisa, l'unico e vero riiiiedio che unitamente all'acqua 
sodiftiVa guariscano radiaalmer.le d.-JI- predetto malattie (Bleunorragi»', catarri uretrali e restringimenti d'orina), j ì i p e e i f l l » 
éOilf^ D C n C l a m n i i n t t t f l f c ogni giorno visUo modioo-chirurgicht! dalle tO ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispondeuzn. 

l i Non più strìDgìDienti 

liiillliliiHi niiiHlllliliiNII» ili Tl l l i i 

Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Lahoiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, Z, possiede la fedele e magistrale rifletta delle vere pillale del 
Prof. LVìGl PORTA dell'Università di Pavia. 

liiL. 
Iriviaiid'o vaglia pascala di L, 4.— alla Farmacia 24, OliaViO Galieant, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel H()gpo 

, ed t^ir^storo : — Cù^ scatola pillola del prof. Luigi Pana. —• Un dacoue di polvere por acqua sedativa, coli' istruzione sul 
ii modo di usarne. 3 
I Rivenditori : In C d t n o , Fsbris À., Camelli F,, Filippnzii-Girolsmi e L. Biasioli farmacia alla Sirena f GÌ!|'rfk1IÀ G. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
I ITMulSi Famiacià C: !!anetti,-G. Sorrsvallo; Knra , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giuppóni ('.urlo; VriHi C, SActoni; Spnla.^lro, 

Aliinovic; V e n e z i a , Bótner ; n a m l e , G, Frodam , Jàckel F.; Mil i tna , Stabilimento C. li)rba, via Marsala n. 3, e sua .succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 7£, Casa A, Manzoni e Comp. via Sala 16; U p i a a , vìa Fietra, 8S, e in tutto 1« principali Farmacie del 

i Regno'. 

Il acGettano Annunzi a prezzi modici 

l]HKTttjil .E 

Guarigione garantita In 20 o 30 giorni, mediante i Con­
fetti vegetali Coslanaì, in sostituzione (Ioli? Caiidolette. t 
medesimi sogrognno inoltro lo nrtinolle,' tolgono i bruciori 
uretrali, vincono i Cussi bianr.hi delle donno e .lannno mira­
bilmente lo goccotto di ({ualsiasi data, siano pure ritenuto 
incurabili. S ^ S 

Blfetto Cdn t̂titato da una eccezionale colleziono ^li oltre ^ ^ 
2 00 oiteatnti fra letttre ili ringinziamenti di ammalntì gnu- K H 
riti e Certificati Medici di tutta 1* Europa Centrale, attestati 1 ^ 0 

. visibili inotiì in Parigi Iloulevard Diderot 38 od in Roma ^ @ 
via Rattazzi N. 30 ô  metà in Napoli presso l'untore prof. A. | ^ ^ 3 

; Coslaniii via Mergrllina num. 0, vicino il Dazio e garantito n f P ^ 
dallo stesso utore agl'increduli col pagadonto dopo la guari- W!& 
gioiio con trattative da convenirsi. ^ ^ 

Scatola da 60 confetti, alti allo stomaco anche il pili de- ^ ^ 
, licato con dettagliata istruzione,' L. 3.80. e ( § 

Yenditit presso tutto le buono fiiruiacie o drogherie del regno ^ ^ 
esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma fij^ 
autografa in nero dell'inventore. © i S 

in UUI.N'E presso il fiirmacista Angn«<o n o « e r o alla £ / ^ 
t Fenice Risorta >, che ne fa .spedizione, nel Regno me- ^rìS 
(iiante aumento di cent, 50'.pel pacco postale. ^ ^ 

•«SS" 

^ ,- Cotovò n)j« il r roi i r io Kai\gU!f' nljliinldanaTia nllo 
„-vo(ialf t^urs di brilli,,'.loa minno di Dhn dnlit ta Ai f^'s. 
4 e l m o rai . 

^l'il vet1ittnl'qM<ÌRt6 aroatura , olio p u r hitRQO nn pn. 
' ^i^f ttHA. mmlro, vWeta rlloiotti) intimi o doó. mini pri-

4Wk (li, Ooilu^Ci^" i proprii 'Rollltoi-1; A'vodoro i.uu-
• « «Vniio dolili belilo soinPF'ppiii iliatomloT^i nolln runii-

„ gìIO'O lo più dolio nindrì, o .nonio, o ìutiLiT^nri ii do> 
- v«ra si omo 0 santo, rHiiìmo r idono n''lolorodl non. 
H Slitkla 2ft00t,d TOHUABUO. 

MAMMA E BAA^BINO 
( G a l a t t o f o r o L. 2 l a b o t i ìfxU% ) 

Più L. 1 per oflseotta o tr?.Fp;rto 
Acquhumdo ìi boi. si spcdtscc- frauoì dì COSULIUI e a «sporto 

-'*^:«m.^si^iJz:ri'-' 
li €F«lM>PNTDqt> b itEito rioonasoiatfì ntllQ o proininto 

((ai Oonnoasi Modici di Afoiloun, i'orugini Fuvìu, o da 
gas i lo d' Ig(i>ne Ai VÌSODZ9 noi 1&37, oao. 

Con qnofltiv \imnt9. pi'opju'iamo un enoiiffico G siinorilo 
rosolio diitiimito Galattoforo, olio ai'^inììki fif))nvlatore 
di Unte. U Galattoforo lui 'ìicoltil: 

1.** (U ftumtjnturo o miyrliornro moltissimo U latto, 
quando 6 r-rarso o non buono; 

2," (U rrchlaniaxo U latto, quando por iinivoansa 
qunlnnauo la mhdro lo ptjnUi; 

;j.'* ITI rlprotlurio 11 Inl'ire, anche noi oasi in cti 
la niiKlro JMÌ Ò Rtula Hompro spi-ovvlstii; 

4,'' (IJ. anineuttirc la nutri^luno o lo forzi^ ni.T.i<»rna; 
5.* di RvtlupytU'O il sono alio j.rlovaiìcttc che no 

sono povero.' 
Tatto riuoato sì' npproiKÌc fla nnmorosì rlotiiimeiiti 

flpo-ìii'iei (la «oloi-ii n\\\ì wntwiUù II Giiiù.Uohyì-o. Tiili 
lolfovc; riimito in npiiiiiinlo, iiiviRronin ^VAUA H chiuu-
qub'lo (;lueiini*f\, sia piu-e ooii un Mĵ litìMi) 'lu visitii. 

Dirigersi unitifimoiito sii Prof, Nn!ìj,orLj Pr.ila-Giurinn 
in Niipoli. Via Itoina, con onlrafìi dal Vico -J.** Poi-tena 
a S. Toinmiiso n." '2iì, p. p. 
# Por tclogi-aniini: Chimico Protnfjhtrlro, iXapotì 

II GpJattoforo mi,t,'liot'a, niimon-
t)i 0 rìulii.'iiiiii la s['Ci'0''Jonu lattoa. 

, Adi'i'oace la fliyo.stiono o le l'oi-zo 
, rnatorno in modo straordinario. « 

OMBK) m i l k FERROVIA 
Partenze 

DA DBIHB 
ore 1.48 BBt, 

, B.lOut. 
, 10.10 ant. 
, 12.60 pom 
, S.11 
. 8.80 
litL UUlKft 

ore 5.60 ut , 
I 7.44 nit 
a 10.80 ant. 
i 4,sn p. 
. 6.80 p. 

ore 2,60 ont. 
, 7.64 u t . 
. 11— , 
, 8.60 n. 
e 6.36 i>. 

UA UUinti 
ore 8.81 u t . 
» 10.20 , 
; 1.80 p. 
, 6.40 p, 
, 8.46 p. 

DA UDINE 
ore 6.— ant. 
„ 3.48 p. 

alato 
omnibus 
dirotto 

omulbua 
omnibus 
d'rnttn 

ATTITI 
A VBNEZU 

oro 7.18 u t i 
, 9.3T asti 
» 1.40 p. 
„ 6.16 p. 
, 9.66 p. 
,- 11.E6 p 

Partenze 
DA:,VBNIGZIA 
oro 4.85 u t . 

g 6.10 SSt. 
, 11,06 ont. 
, 8.16 p. 
. B.4B „ 
.. «— . 

'tiretto 
omuibaa 
omnibus 
diretto 

omnibus 
WtBtf. 

Asm 
A DDlilS 

oro 7.86 u t , 
a 0.56 >st. » ìlt"-, 6.1» p. 
, B.06, p, 
^ d ttn a». 

Oiwnib. 
dtcettd 
oiliaib. 
ownlb. 
diretto 

•iuta 
omnib. 
miste 
oìtenib. 

misto 

A r u n i ' & i l n / • JIV r U t . 1 IthUOA 

oro 8.46 ant ore 6.80 ant. 
, 8.44 am , 8.16 „ 
,1 1.S4 p. . 2.21 p. 
„ 7.26 0 „ 6.— p. 

„ . B.4S)p. H . B.Bii w 

OSDib. 
dirotta 
omnlb. 
cnnib. 

ore 9.10 u t . 
10.00 , 
4.66 p. 
7,86; p. 
R.an V. 

a. lK,JÌ4iAii II UÀ 1^10,niA 
ore 7.87 ant ore 7.00 aiit. 
' , 11.21 ant II a 8.10. u t . 

. 7.38 p. 
1005 V 

, 4.50 p. 
. C — I!. 

ounib. 
oKotb, 
misto 

CBttfibaa 

ora 10.— ant 
, 12.80 p. 
n 4-.a7p. 
, 11.08 n. 
. 1.11 ant 

A CiVU)Al<iì II DA UIVIUALU; 

ore 9.08 u t oro 6.0& ont. 
10.63 , 
3.U3p'. 
7.18 p. 
9,18 p. 

9,18 
12,16 p. 
2.17 p.' 
7.14 p. 

A ». aiouaio II DA e, oionoio 
oro' 7,03 ant.lt óre 7.18 ant. 

4.51 p. Il „ 5.06 p. 

làlstO 

mlaio. 

k UDIMK 
ere 6..10 u t 
, 9.B0 a 
a 12,88 p. 
a 8,90 p. 
a 8,14 p. 

.\ UDINE 
ove 8.21' ant 

0.09 p. 

N E L L A FARMACIA 
di De C A N i D I D O D O M E N I C O 

UDINE -. VIA GRAZZANO 
si prepara e si vendo 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine d&ii. Fratelli D o r É a al Cttlfè C'orttSBie» — a Milano o Roma presso A. I f aifzoiii 
e V, — ai. Yeneztsè presso lai Bi'dbbi'ica' iHH'iòsus d i ffilmiiio C'a{ittt(i — Trovasi pure pressò i prin­
cipali Ca-ffettieri a Licfuoristi'.-

• ACQUA~ÌI GISELLA 
L'Acqua della Sco rgen t e Olstóll t t .è upói d'elle migliori aci^iie à l 'cnl i i ie e a z o s c , e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nolie Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima ncir Iperemia cronica' del fegato,. noiVIterìxia-cateirrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. S>i usa con molto vantaggio nei 'Catarri uterini, Lencoree, Dismenoreé, ecc. 

Ti'OVEî i in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per c'ò'mmissioni rivolgersi al.deposito per tutta la Provincia : F u r t u a c i n DC' CMiìlIMIIiO, Udine 

ViaiGrazzaho. 
^ ' • ' i f ' - i ' i i " 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generalo per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELESTINO 
dèlia Vaile di PeJ« 

deirACQUA VITTORIA . 
iibncliè Deposito 

SI ACCETTANO 

Avvisi a prezzi modicissimi 

ANTICA OFFEjLLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOFFALONI 
i n . GSi^ r ì c i^ l© 

Unico specialista delle tanlo rinomate Cubane Ciiffdalesi 
L'fljiperienza fatta ed il sistsmit di coafezioue e 

cottura dellf d u b a n e ; permetle al falbbrloatore d> 
garantirle mangiabili e buone por oltre un mese dalia 
fabbnoiizluue, purché il' peso de le mtidesioie non si» in. 
ferinre al mezzo chilograisipa. 

Ad evit'il^a lo auntraSa^ionlsI vendono je suddette 
l i ì u b a n o aocompsgnate sempre da un'avviso a stampa 
oonslniilij al pi'esente, munita della firma nutngnifa del 
fabbrioatore GIROLAMO TOFFALONI. 

acM»»''-'ì>feair--«i««-iì(r'''-'nìtn'iff'-nttrS'iir'à 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FL.OFIÌO <i nU'J'ATTlMrO 
Capitalo : 

Statutario 100.000,000 — Emesso 0 versato 55.000,000' ' 

a o x j d t p a i t i r x i e r x t o d i C3-erj.ox^a 
Piazza Acqnam^de, rimpetlo alla Stazione Principe 

hmmmuwmm^imhnhnmm 
utenza dai Masi di SBTmBRB e OTTOBRE 1888 

Per A l o n t c v i d e o e l i u e n o s - j l i r c » 
VtlporR postale partirà il Settembre 188S 

R E G I N A M A R G H . 15 ' 
» > P E R S E O » l'Ottobre „ 

S I R I O , 15 » , 
Per U i o « f a n e i r o e ISantos (Brasile) 

Vapore postale pnrtiri Sutteuibre > 

» IWARCO M I N G H E T T I ^^ * > 
W«tSHINGTON 8 Ocfobre > 

. » PO 22 » . 
Per VÀLPÀRÀISO, 0ÀLLA,0 ed' altri scali del PÀOIFIOO 

li Vapore poetaSe W A S Ì 4 I N G T Ò N Partirà l'8 Oitubie 

Dirigerai per Mero! e Passeggieri all' t i n i c l a f lolla 8o-< 
clctà m Udine Vii» Atmlltila, ST. 9*. 

Udme, 188'j — Tip. Marco Bardusoo. 

file:///imnt9
http://ant.lt

